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Per un'economia più umana. Così la Scrittura "illumina" la crisi
PAOLO PITTALUGA

S
crivere un libro sul
confine e un libro del
confine, mettendo al

centro Samuele. Perché la
figura di Samuele è confine
e passaggio: ultimo giudice
e consacratore del primo
Re, è primizia di una nuova
profezia in Israele e nel
mondo, ma anche erede
dell'arcaica figura del veg-
gente-sciamano, assai co-
mune tra i Cananei e in E-
gitto. Ne scrive Luigino Bru-
ni in Più grandi della colpa
(Edizioni Dehoniane Bolo-
gna; euro 18,50 ), che rac-
coglie gli articoli pubblica-
ti in uno dei suoi cicli do-
menicali su Avvenire. Libro
presentato ieri in un dialo-
go con l'economista Pier-
luigi Sacco e il direttore di
Avvenire Marco Tarquinio,
moderato dal direttore di
Edb Pierluigi Cabri. Bruni,
coordinatore del progetto
Economia di Comunione
nonché firma seguitissima

Nel libro di
Bruni l'icona
biblica
di Samuele
per uscire
dal tunnel
L'economista
Sacco: sempre
la persona
al centro
Tarquinio:
questo tempo
ci interroga

di Avvenire, propone in 264
pagine una «lettura specia-
le e unica — come ha pun-
tualizzato Cabri — ma tec-
nica e fedele», con parole
«mai scelte a caso ma pen-
sate in un testo che scorre
naturalmente in modo at-
tento e scrupoloso».
Un libro di grande attualità
più che mai negli ultimi
mesi sofferti. Lo ha sottoli-
neato Tarquinio osservan-
do come «nell'infuriare del-
la pandemia c'è stata una
chiamata a interrogarsi su
grandezza e vulnerabilità
dell'umano». E tanto più
«in un tempo senza tem-
pio» come quello del lock-
down che abbiamo attra-
versato «nuova "generazio-
ne di mezzo", come sospe-
sa tra il desiderio di Davide
e il progetto realizzato di
Salomone». Secondo Sac-
co, la lettura di questi testi
tra Bibbia e pensieri e ope-
re dell'oggi è importante
anche per chi fa il mestiere
di economista perché Bru-
ni «semina continuamente

una serie di tracce che pos-
sono essere riprese» e lo fa
da «economista civile at-
tento all'umanizzazione
della natura umana». Sacco
vede il presente come un
«momento di profondo fal-
limento antropologico».
Oggi in presenza di una cri-
si molto profonda del capi-
talismo «c'è la crisi dell'u-
mano». Ma Bruni, ha pro-
seguito Sacco, «con la sua
ricerca dell'umanesimo bi-
blico ci porta a riflettere sul-
la cognizione sociale. E la
Bibbia è il testo principale
per riflettere e comprende-
re l'umano perché ha un
doppio registro, storico e
romanzato, che messi as-
sieme colgono nel segno».
Gli scritti di Bruni secondo
Sacco sono un «lavoro rab-
domantico sul testo bibli-
co che ci fa capire aspetti
semplici, di tutti i giorni,
dell'economia».
Il docente dello lulm di Mi-
lano ha concordato con
Tarquinio sulla capacità di

Bruni di far risaltare la «cen-
tralità» della figura femmi-
nile e dell'intelligenza so-
ciale della donna, creatura
che sa arrivare là dove l'uo-
mo non può giungere, fa-
cendolo appunto con in-
telligenza e senza ricorrere
ai metodi negativi pretta-
mente maschili. Anna, ma-
dre di Samuele, ne è un e-
sempio straordinario. «I li-
bri di Bruni — ha concluso
Sacco — sono una fonte di i-
spirazione naturale. In ogni
capitolo pone un problema
e ci offre anche un binario
da seguire». Lo stesso Bru-
ni, in conclusione, ha rive-
lato che i testi nascono o-
gni settimana tra il venerdì
sera e il sabato mattina e si
perfezionano nel dialogo
per la messa in pagina con
Tarquinio e ha ammesso
che quando sigilla un ciclo
di commento-attualizza-
zione «si sente distrutto».
Mal' «attraversata» di un li-
bro biblico è portatrice di
«un'incredibile ricchezza».
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